
Risposta: POSTA CERTIFICATA: Richiesta di rigetto della domanda di equiparazione
del trattamento previdenziale dei dirigenti delle Associazioni professionali a carattere
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Da dc.pensioni@postacert.inps.gov.it <dc.pensioni@postacert.inps.gov.it>
A sindacatodeimilitari@pec.sindacatodeimilitari.org

<sindacatodeimilitari@pec.sindacatodeimilitari.org>
Cc dc.entrate@postacert.inps.gov.it <dc.entrate@postacert.inps.gov.it>
Data giovedì 26 marzo 2026 - 11:00

Con riferimento all’istanza pervenuta da codesta Associazione Professionale a Carattere Sindacale
tra Militari, avente ad oggetto il riconoscimento di somme comunque denominate in favore dei
titolari di cariche direttive sindacali, si comunica quanto segue.
La Legge 28 aprile 2022, n. 46 ha introdotto nell’ordinamento, per la prima volta, il riconoscimento
del diritto di libertà sindacale in favore del personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia a
ordinamento militare, delineando tuttavia un assetto normativo di assoluta specialità,
caratterizzato da limiti e vincoli non assimilabili al regime del pubblico impiego civile.
Le disposizioni in materia sono state integralmente recepite nel Codice dell’Ordinamento Militare,
che all’articolo 1476-bis individua i principi fondamentali cui devono conformarsi le Associazioni
Professionali a Carattere Sindacale tra Militari (Apcsm) e i relativi statuti.
Tra tali principi, il legislatore ha espressamente sancito la trasparenza del sistema di finanziamento
e l’assenza di scopo di lucro (comma 2, lettera d), ponendo un vincolo strutturale inderogabile.
In coerenza con tale impianto, l’articolo 1480-quater del Codice dell’Ordinamento Militare disciplina
in modo esclusivo e tassativo il sistema di finanziamento delle Apcsm, stabilendo che esse sono
finanziate esclusivamente mediante i contributi sindacali degli iscritti, riscossi tramite delega sulla
retribuzione mensile.
La norma esclude, in modo espresso e non suscettibile di interpretazioni estensive, qualsiasi altra
forma di entrata o di utilizzo delle risorse associative non riconducibile alla predetta fonte.
All’interno di tale quadro normativo, appare chiaro che la gratuità degli incarichi direttivi non
costituisce una mera scelta statutaria rimessa all’autonomia delle singole associazioni, ma
rappresenta un corollario necessario del vincolo di sistema imposto dalla legge primaria, funzionale
a garantire la neutralità economica, l’indipendenza e l’assenza di finalità lucrative, anche in senso
lato, dell’attività sindacale militare.
Infatti, l’articolo 1477-ter del Codice dell’Ordinamento Militare, nel disciplinare l’elettività, la durata
e i requisiti delle cariche direttive, non prevede alcuna forma di remunerazione, indennità o
compenso comunque denominato, confermando l’inesistenza di un titolo giuridico legittimante il
riconoscimento di emolumenti connessi allo svolgimento delle funzioni sindacali.
Ne consegue che nessun Segretario Generale, né alcun altro titolare di carica direttiva nelle
Apcsm, può percepire somme, compensi, indennità o emolumenti di qualsivoglia natura in ragione
e per effetto dell’incarico sindacale ricoperto, neppure in via indiretta o surrettizia.
Parimenti, ove previsti e debitamente documentati, anche eventuali rimborsi spese hanno natura
meramente restitutoria, essendo finalizzati esclusivamente alla reintegrazione di spese
effettivamente sostenute nell’interesse dell’associazione.
Essi non assumono natura retributiva o indennitaria, né possono essere configurati in modo tale da
determinare un vantaggio economico stabile o assimilabile a compenso.
Si precisa, infatti, che la contribuzione aggiuntiva deve essere calcolata esclusivamente
sull’importo degli emolumenti e delle indennità erogate per lo svolgimento dell’incarico specifico
assegnato e nella misura in cui detti emolumenti siano stati effettivamente corrisposti al soggetto
beneficiario della contribuzione aggiuntiva.
Alla luce delle considerazioni che precedono, nel condividere il parere rappresentato, le Apcsm in
questione non potranno essere autorizzate al versamento della contribuzione aggiuntiva per
cariche sindacali, in quanto eventuali richieste risulterebbero in contrasto con i principi e le
disposizioni inderogabili poste dal Codice dell’Ordinamento Militare in materia di finanziamento e
gratuità delle cariche direttive.

Cordiali saluti

Il Direttore Centrale Pensioni
Domenico De Fazio
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Questo è un messaggio di Posta Elettronica Certificata (PEC) inviato dall'INPS (Istituto Nazionale
Previdenza Sociale). Per rispondere a questo messaggio è necessario disporre di una casella di
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Posta Elettronica Certificata. Eventuali messaggi inviati a indirizzi PEC dell'INPS da caselle di posta
elettronica ordinaria (non certificata) verranno rifiutati dal sistema.
--------------------------------
***** TESTO ORIGINALE *****

Mittente: sindacatodeimilitari@pec.sindacatodeimilitari.org
Data di ricezione gestore PEC: 23/02/2026 07:10:02
Data di ricezione INPS: 23/02/2026 07:11:49
Protocollo: INPS.0013.23/02/2026.0035181

Si prega di prendere visione della richiesta in oggetto allegata alla presente unitamente alla nota
del 19 febbraio 2026 Prot. N. 184E/2026 pubblicata all'indirizzo
web https://www.unarma.it/previdenza-e-diritti-importante-iniziativa-unitaria-delle-apcsm/ .
Distinti saluti.
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